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Bonus Postar dat animam suam prò ov'ibas suis .... 
et memoria ejas ia beneaictiorte erit. 

Lo Spirilo Stufo dbIIi nere pagins . 

0 Patria mia ! Deh ! tu m' addita quel baon Pa- 
store > ch'io ovunque cprco , e più non trovo, quel- 
lo, die con tanta sollecitudine tuttor vegliava al 
tuo comun bene or pascendoti d^un cibo non men 
temporale che eterno, or guardandoti, e serban- 
doti illesa , ed intatta dalle insidie , c zanne d' in- 

Sordi lupi rapaci , or finalmente qua e là cercan- 
oti traviata agnella e smarrita per ricondurti tra 
le sue braccia , o su^Ii omeri gìojosamente al suo 
ovile. O venerandi Sacerdoti, e Fratelli miei in 
Gesù Cristo , deh I voi pur , se il sapete , m' addi- 
tate ora qud nostro buon Padre di famiglia, ch'io 
qui più non veg^ , e che pur ai spesso colla sua 
voce , e molto più col suo esempio di buon matti- 
no destavaci , ea invitavaci tutti a travagliar volon- 
terosi operaj in più guise intomo alla vigna del 
Signor degli eserciti, onde ben prepararla a ger- 
mogliar fiori e frutti agii occhi di Lui giocondissi- 
mi , e per noi mcritorj di ricompense eterne . O 
Tempio ! o augusto Tempio ! deh I tu almeno , che 
piii d'ogni altro sapere il dei, giacché quasi ogni 
ora stavati accanto , deh I tu m' addita , eh'' io qui 
più non la miro , quella tua ritta e princìpal colon- 
na , che ne formava il tuo più saldo e più illustre 
sostegno. Ov'è, ov'è ito egli mai lungi da te, o 
mia cara Patria , codesto tuo buon Pastore ? Ove da 
noi lungi se n' è ito , o Unti del Signore , il nostro 
buon Padre F Ove , ove , o sacro Tempio , ove stas- 
•ene ora il tuo nug^ore , e più valido sostentaraen- 



to ? Ove ? .... Piangi pnr meco , o vedova Patria , 
die ii'hiii Lei) donuc : piangete pur meco, u deso- 
lali Sacerdoti, e tu pur meco, eccelso Tempio, le 
veslimenta oniai deponi della tua giocondità , e tut- 
to tulio ricoprili di luttuose gramaglie, giacché in- 
vido lungo niorbo ed acerbo a voi , Patria e Sa- 
cerdoti , ha testé rapito in età ancor vegeta il vo- 
stro buon fastore , e buon Padre , e qtial fiero im- 
proTviio . turbine d'un eoi urto ba già scossa, ro- 
vesciata, atterrata la tua più salda colonna, o me- 
ttiseimo Tempio .... Oh Dio 1 £d è dò pur vero ? 
Eccone là in quel muto feretro giacersene distesa 
la fredda spoglia ed esangue . 

£d io tra i più sconsolati figli , ed amici di que- 
st' uomo dì Dio, io di lagrime tuttor cosperso, e 
poco men che acdecato , io , più eh' altri mai , di 
conforto bisognoussimo dovrò , e potrò io alcun 
conforto recare al comune acerbo lutto e rammari' 
co f Tant' è . Io comunque istruraento a sì mesto 
uffizio piii d'ogni altro disadatto si vuol pure, die 
ad ogni modo io soddisfi , e salga tosto quasi estem- 
poraneo Oratore questa funerea bigoncia a les?r.r 
dinanzi a voi gemebondi un cotal liinclirc elogio , 
che indegno aflhlEo non sia dei luminosi meriti no- 
tissimi d^ vostro , e mio si caro , e si illustre Tra- 
passato . 

Facciam dunque pur core in si luttuoso emergcn- 
le , e a lode almeno del vero , ad altrui santo esem- 
pio, e di Dio a maggior gloria annunziam pure ai 
viventi, e ai venturi nostri nipoti, che il Reveren- 
distiino D. Gio: Battista Grigno prima Economo, e 
Rettor benemerito del venerando Vicentin Semina- 
rio , e poi pel lungo corso di quasi cinque lustri 
Arciprete degnissimo di questa nostra fortunata. Par- 
rocchia nell'atto stessa, che f)i dì questo augusta 
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Tempio presso che il fondatore , fu tutto insieme 
del temporale e spiritual bene del diletto suo greg- 
ge il Pastorwù zelante , più operoso, e benefico, a 
Degno di rendali in fine per essolui spontanea vit- 
tima di carità , e di acquistar quindi alla sua pre- 
xìoaa memoria an Eacro e giusto diritto di pubblica 
riconoscenza , e benedizione dalle presenti genera- 
zioni e future . Bonus Postar dot animam suam prò 
ovibus suis ....et memoria ejus in benedictione eiit . 

Nel di 34 di settembre dell'anno 1757 di civile 
e doviziosa famiglia , e da onestissimi genitori i suoi 
natali sortì iti Cittadella il nostro buon Concittadi- 
no , 0 benemerito Arciprete D. Gio: Battista Grì- 
gno , e sin dalla sua fancioUezza e adolescenza schi- 
vo sempre mostrossi dei mondani piaceri , lontano 
si tenne dai malvagi compagni , c tutto dedito si 
vide al servigio di Dio. Da si fausti principi , e da 
si begl' indizi di vocazion religiosa ben argomentò 
quel profondo interprete de' cuori l' iramortal Mo- 
ratelli , che quel si sobrio , si giusto , e si pio gio- 
vinetto, e di canuti pensieri in ancor verde etad^ 
era già da chi solo chiama , ed innalza gli Aronni f 
all'onor del Sacerdozio indubitatamente preordina- 
to e prescelto . £ sacerdote fu egli in fatti a suff 
tempo; e aebben foss'io allora appena alla pubertà 
pervenuto, ben mi rammenta di averlo qui la pri- 
naa vòlta all'ara sacra veduto offerire il solenne in- 
cmento sacrifizio del divin Agnello immacolato ali* 
etemo Padre celeste , e con tanto fervore ciò &re i 
che pareami allora di rivedere anch' io col Real Pro- 
feta in ispirito rìbadani in fronte soavemente per luì 
i dae sovrani divini attribnti , la Giustizia j e la Pace . 

Brevissimo e sempre edificante fii' poi il suo sog- 
giorno alla patria ; cbè altri piissimi Sacerdoti , tiaiA 
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coetanei, ed amici, dimoranu allora in Vicenza, e 
al par di lui innamorati della crmiaiia perfezione 
lo attrassero colà di leggieri a conviver seco . e ad 
Occii|iaru santamente inno giorno nella Chiesa dei 
Padri dell' Oratono ora in divoii esercizj di religio.- 
ne e penitenza, or nei iacn Tribunali a npurgarvt 
dalla schilTosa lebbra del peccato le .tuiine peniten- 
ti, che n eran lorde ed infette, ed or finalmente 
setmoiiea-giaiido dal sacro pergamo al popolo Vicen- 



gio; ma dovea anzi ben presto sul candelabro pro- 
dursi del gran padre di famiirlia a dar luce a tutti 
quelli , c' han V alto onoro di vivere nella casa di 
lui . Eccol dunque dì lì a poco dal supremo Gopo 
della Chiesa Vicentina fuor di quella oscura st. ma 
beata solitudine ina]:! noi rado dilaniato e preposto, 
qual fcdcl servo e prudente . ali economica direzio- 
ne del numeroso suo Seminario. Ed eccolo ad un 
tratto lumeggiarvi iti maniera da attirarsene gli sguar- 
di e stupori non sol dei domestici e dei Cittadini , 
ma ben anche dei popoli i più lontani . 

Appena in&tti la divina FroTvidenza, che o^ni 
cosa fortemente e soavemente dispone , fa pel Za- 
gDii sentir la sna voce al fòrte, al saggio , al pre- 
vidente , al pietoso , ed operoso nostro eroe , che al 
govtonio lo deputa di qaello aUor misero loco . E^1Ì 
rompe ogni indugio, ogni ostacolo attraversa, e in 
hrer ora ne riscuote quasi tntti i moltissimi crediti , 
divenuti già preMochi inesigìbili , totU i debiti gra- 
vissimi ne sodoìs& , e raddoppiane in pari tempo la 
tenuìssima entrata . Ma a ciò sol non si limitano 1* 



estesissime vedute e cure di lui sempre al maggior 
bene e lustro vegliante di quella allora unica sede 
delle belle lettere e delle scienze. Erano allora i 
dormitori ijaéi Seminario spettacolo di orro- 

re agli occhi deir ospite passaggiero, e sepolcri di 
viventi per tanti infelici Convittori , cui dovea far- 
«I notte innanzi aera . Per porvi dunque riparo e 
rimedio vedetelo pur qui il nostro Grìgno ogni al- 
tro maggior ostacolo sormontar vittorioso , e volere e 
ordinare che que' dormitorj tutti di solidi pavimen- 
ti rasaodinsi , ed eccone sparito il più lurido situai- 
lore; ordinare e volere, che di tatti nuovi e colo- 
rali ecrìttorj , e dì tutte pur nuove e colorate nic- 
chie da letto rabfoellitcansi , ed eccone sparita la inf 
fnita tarba d' inietti i jììl schìQbu e moleitì; ov- 
dinare e volere ai fine, che interamente ripurghiii'- 
M da quelle fetide sentine , che nel centro prinu 
annidavano del comune riposo a comnn tormento 
e contagio , ed altre nuove di marmo te ne trag- 
gano al dì fuori; ed eccone finalmente sparita an- 
co la più intollerabile e micidiale immondezza. Ed 
ecco quinci in breve tratto per opera di un solo , 
del sol nostro Grigno , in ciascun punto , che la pe- 
rigliante salute risgnardava , non clir; la pulitezza e 
decenza di quasi due centinaja ili miseri giovanet- 
ti, migliorato, rinnovellato, :inzi tiri morti? a vita 
risortu il ^■i€entin Seminario . O uomo veramente 
egregio ed incomparabile , clic ben sin d'allora me- 
ritasti a moniicieiilo perenne delle insigni tue hene- 
. iìccnze al Seminario usate un bronzo , od un marmo , 
che inaiem col nome tuo n'eternasse la memoria. 

Asioni per altro si utili, si luminose, e si belle 
punto non isf uggirono all' alta mente , e al cor gra- 
to del rao Vescovo Zaguri , che al grado tosto iual- 
xoJlo di. Rettore delio stesso suo Seminario. 
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- E fu pur quivi , dove non declinù d' un 
BO dallft orme gloriose segnategli dallMllus 
predecessore , e ristoratore fortissimo della ai 
ristica disciplina l' ancor vivente caritatevol Parroco 
di S. Pietro Engù, e Rettor mio benemerito, Pe- 
drone . La somma perspicacia nel perfetto discerni- 
mento, la aincolar prudenza nell'esatto regolamen- 
.10. 1 assi una vienanxa nei iiiion cultivamento , e 1' 
opportuna eeventa con oooortuna dolcezza contem- 
peraia nei dovuto eagiisanienio uì tante sue là crc- 
acenu torte e ntce nianuceiie da trapiantarsi poi 
&a,e auuiie qua e la intorno aila gran vigna del 
vicenan Cultore suoreino , oniie spargervi anch'es- 
se uovo 11 suo iiiaiiiamciic) ouun e frutti di santità ; 
ecco tutte le niu uejie virtù, cue gli fecer vaga 
corona nei iireve fii^/io ui icinno , che per inaffiar- 
10. e vniriinrvi ciiii>i>ri:sso in ad cssolui conceduto . 

iminirciiict^ni! ikmi ìiiiiui mm-i . che sopravvenuta 
la riKiMH liei ini'iiiii:iiii iiiiiiiiiiriii , Arciprete nostro 
in siiunin; acfriia l'ii 01101:11:1 iiu^moria , fece tosto 
Ileltor Grigno, e 
giava edi la scel- 
isigne Trapassato . 
pi, tremò, cerco 
ore ; ma ut vano ; 
cne gli SI remico in luon decisivo lo etesso ordine 
uato. e spazio soi gu si concedette per beii matu^ 
rame la Aceiia. rane n i.Trieno confuso, fugge, 
vola alla ratna : indi senza lame altrui motto cor- 
re a l'ijiraiiai'si in un M>Mrt!ri> casiiio di Rom.ino col 

Cina . jua non uorme lUiuniu 11 gran Pastore sollti- 
cito , e lo là tosto pe' suoi domoatici qua e là rìn- 
traccìarp , e rinvenutolo a gran pena gl' intima di 
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'.l'i-pur meJesiiiiO a questo ite^fu concorso, giac- 
ché non avt'a esso fino allora saputo additargliene 
-altro successore più degno , Oh Dio ! Qnal fuimino 
ail' umiltà dì quel core ? A qua] dura prova non è 
ella mai posta ! Sebbene per sottrarsi ad un peso 
agli stessi angelici omeri formidabile aa bea egli 
quel , elle far dee ad imìtauone ed esempiD dei Ma- 
gni Anibrogj , de' Greem Magni , e di tant* altri 
aimiUssimi e santissimi Dottori e Nitori ddla Cbie- 
■u dì Gesù Grieto . 

- Già s'iatims il concorso > s'apre, gìà'atten- 
deù il Grigno . Ma il Grigno non v* è -, non vi st 
vede, non trovasi in loogo veruno. Or su, sclama 
il Vescovo, sospendasi per ora 0 concorso, e ten- 
gasi dietro all'orme del Grigno, senza cut non vo^ 
gl'io olio vi sì dia alcun principio. Egli egli « chia- 
mi , e vi si attr.igga anche a forza . Or tu , venera- 
Ili! Padre QimM/i.mi, degno fìllio di S. Filippo, e 
Conles^ore srmtis^ii.io del tii./l'rehilo non meno , 
die del tuo Uwn Griglio, su \a li, lo cerca, lo 
Irò va , lo guida allo vescovili stanKC tantosto. Vola 
ubbidiente quel Liioii servo di Dio, e dopo varie 
indagini il trova al fine genuflesso dinanzi all' im- 
/nagine d' un Crocifisso sopra un' alta stanza segreta 
delia Chiesa dei P.P. Filippini , e, sorgi, gli dice, 
,0 Sacerdote, esci tosto di qui, c vattene laddove 
.la voce ti chiama del tuo supremo l'astore, a cui 
giurasti obbedienza . Vattene tosto , rispondi alle 
proposte quistioni , e sii tu 1' eletto dal Signore a 
iuon Pastor della vedova Chiesa di Cittadella. S'al- 
za egli alfine ( chè in quell' umilissimo combattuto 
cuore' cristiano forz'è pur che la vinca la maggior 
virtù della santa obbedienza , ) s' alza , parte , va ac- 
.compagnato dal sant'uomo all'episcopio: si presen- 
ta, risponde, oè scende ancora da tutti i gradini} 
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ch'egli è nominato Pastore della Glueaa Cittadel- 

Ed eccol qui alla sua Patria non mal accetto Pro- 
feta , Eccolo nel solenne suo ingresso del Sacerdo- 
tale efod adorno, e da un lungo drappello attoi^ 
niato di sacri Leviti ascendere air ara maggiore dell* 
antico Tempio ruinoso . Di colà panni ancora dì 
udirlo ad intuonar la sua prima pastorale omelia, 
tutta sacro foco spirante, e di santa unzione co- 
spena , e larvi al suo gregge da' suoi labbri penden- 
te queste due solenni protestazioni e promesse . Pro- 
testava egli in primo luogo , e promettevagli tutto 
il pastorale suo zelo, tutte le paterne sue cure, il 
sagrifizio in fine di tutto sè medesimo per la edifi- 
cazione della spirituale sua Chiesa per capo avente 
r demo nostro Pontefice Gesù Cristo , e il gregge 
suo per membra di lui; e che però non avrebbe 
egli nini cessato dal ritrarlo dal lascino e dalle ma- 
lie (Il ([ticgli in apparenza vaghi e dilettosi, ma 
iit realù avvelenati giardini di Babilonia, pe' quali 
suol passeggiar l'animalesco insensato epicureo, e 
dal ridurlo in iscambio ad altri orti ben chiusi , e 
a fonti ben suggellati , ove trovar potesse erbe sa- 
lubri , e bevande da paradiso . Protestava poi egli 
in secondo luogo , e promette vagli tutto lo stesso 
suo zelo, impegno, e sagrifizio delle sue sostanze, 
e della sua stessa persona per la più sollecita edi- 
ficazione della di già incominciata nuova Chiesa 
materiale, affinchè nell'atto stessa, ch'esser dovea 
la degna e maestosa sede del Dio della maestà e 
della gloria , un dopano oggetto riuscir pur dovesse 
e di sommo onore alla patria pietà, e di somma 
ammirazione allo spettator nazionale e straniero . 

Patria mia, or già volge il Tigesiino tera' anno, 
da che BOlenoemente entro all'antica Chiesa .caden* 
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te questo tuo si umile, e si buon Pastore. Or ti 
pai egli , eh' abbia esso queet' ultìnis sua |irometM 
anche oltre alla toa ateM aipettaùone e tpeiaiiza 
Jèddmente adempiuta P IKinmi |«r tu quante vol- 
te anche sotto la sferza dell'ardente canicola, ta 
qual altro eitatico Giacobbe il vedetti non già co- 
me lui in vinone ed in sogno , ma libbene ad 
chi vegUanti ed aperti, e aon più per ana sola, 
ma per tutte le scale del novello arduo Tempio 
maestoso scendere e ealìre fino al comignolo qual 
.nitro Cherubino d'amore ? Dimmi pur tu a qual al- 
tro scopo mirava qu e 11' impennar che facea le ale ai 
piedi salendo, da quello in fuori d'ispirar tutto il 
Mcro suo foco nel petto degli stessi Arcliitetti e 
Opera] per l'esatto e sollecito compimento di tutti 
i prescritti lavori , anzi della grand' opera stossa del 
Tempio , il quale oggimai per la immatura morte 
di lui forte temendo , non più risorga altro Salo- 
mone a lui pari nello zelo , nel sapere , nella pro- 
jiisa cariti e costanza , odo dall' alto sospirare e pro- 
rompere in si lamentevoli accenti; O mio più fido 
e più saldo sostegno 1 O mio più caro e più illustre 
ornamenlo I E fia pur vero, eli' io qui piò non ti 
rivegga al mio novel coro, al mio presbiterio, al 
mio altare, a' mìei tribunali di penitenza, nel cen- 
tro , e pegli -angoli , e alla vetta dell' eccelse mie 
mbra per tua piincipal' opera' già erette, e -dìfi»e 
edandio dalle amiilonari buffere? Deh! fossi tu al- 
meno al Ciei volato mi po' più tardi , perchè co- 
mune O vicendevole fosse stato il nostro gaudio in 
Vagendomi per te alla mia perfezione condono ; O 
aveid ta almen potuto im po' più per tempo il ti- 
mone pidiarae dalle mani d' altri pur benemeriti 
piloti , che del tuo gran senno, valore, • «do co- 
luMcitoiì lo affidarono spontanei . 
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Calma, calma, o Tempio santo dell' Altissimo « 
calma i tuoi aebben giusti lagni e sospiri. Giace là > 
è vero , muta e fredda spoglia L' esimio tuo fonda- 
tore. Tace pur la Bua umil voce a tuo prò in tut- 
ta l'estreme sne testamentarie disposizioni; ma non 
tacciono no, nè taceranno giammai sino alle più 
tarde età nè il pregevole pavimento, nè i magnifi- 
ci altari, né gli altri tutti più decorosi ornamenti 
intemi , che a te ancor rimangono , e che pur iii- 
rono dal molt' oro raccolto , e da raccogliersi poi 
mercè delli; me provvide cure innanzi 'tratto indi- 
cati, apprezzati, e raccomandati al noto Belo d' al- 
tri ministri , e depositar] fedeli del suo ateseo ipri- 
to, e della stessa sua libéralissima cariti veiw> di 
te . SI , voce , viva ed alta voce di lui aaran ptir 
questi nohili e necessarj futuri addobbi, che ognor 
più rianimeranno i sensibili cuori cristiani de' super- 
Btiti suoi ricclii e poveri concittadini, onde imitar- 
ne aneli' e5si t[uaiito più per lor ai possa in vita e 
in morte il lodovolissimo zelo ed esempio . 

Ma tempo è ornai di vedere s'abbia egli poi an- 
che alla prima e principal sua solenne promessa 
pienamente soddisfatto , di vegliar Pastore attentis- 
simo alla diurna e notturna edificazione e custodia 
della spirituale sua Chiesa , i fedeli alla sua cura 
affidati, O se abbia egli piuttosto la sua carne e il 
suo sangue allo spirituale e tcmporal vantaggio del 
gregge suo preferito . Ma quanto abbia egli l'egre- 
gio nostro Pastore la carne e il sangue posposto al 
comune interessamento delle anime alla sua vigi- 
lanza 1 e responsabilità dall' etemo Giudice commes- 
se chi noi sa f chi noi vide ? chi noi provò in fiit- 
to P À testimoni ne appello veri , or&ndli , pupilli j 
vedove , poverelli tutti di Gesù Cristo , or sa voi 
qui ridite le molte. e frequenti limoòne, «he a prò-' 
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porzione delle miserie vostre, e delle vostre infer- 
mità , od egli di per sé stcuo , o coi mez7,o de' suoi 
fedeli ministri vi dispensava a larga mano . A testi- 
moni appello della profusa sua carità voi pure 
in buon numero , o nubili e periglianti donzelle , 
le quali egli o per ritrarre dagl' impuri amorazu, 
o per provvedere d' un onesto collocamento Somi- 
va pietosa or di non poco dinaro, or dì lenzuola 
e camicie, e per un molte volte del talamo nuzitc 
le. A tettimonj in fìne ne appello voi, sventurate 
famiglie , da inopinato incendio divoratore profon- 
date in un attimo nell'abisso della mendidtà, e su 
voi dite adesso quanto siasi egli dimostrato dolente 
alla anmma vostra disavventura col più pronto , e 
più largo aovvenimento . 

Se non che insognava un giorno per le vie di 
Gerosolima a tutti i suoi presRnli e futuri seguaci 
il divin nostro misericordin-issiiiio lltiJ.Miiore e Mae- 
stro , che in larghefjgiaijilo coi poven-lli non sappia 
mai la sinistra cliecciiè si faccia , f. si dia la man 
destra ; uè mai si voglia a i'oirgia dei vani , ed am- 
biziosi Farisei dar fiato alla tromba per le pubbliche 
vie ad intendimento di raunarvi gli accattoni, e 
amar meglio di parere, che di essere limosiniere 
verace . Ui. questo divin precetto ricordevol mai 
sempre l' umilissimo nostro Pastore le lodi tutte 
•pregiando , che dal fi^quente esercizio di cotal at- 
to alla natura inerente del suo ministero ritrarne 
potea da chi mal conosce un si preciso dovere , e 
si proprio non men del principal Sacerdote , che 
d' ogni laico benestante , studiavasi egli di celare 
agli occhi altrui le sue copiose limosinc , e pago e 
lieto sen giva di farle solo agli sguardi palesi del 
•uo celeste divin limuneiatoie . 

Grande in vero, eroioa, ed ammirabile era que- 
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sta sua virtìi della piii fina carità, dì pascer cioè 
del pane corporale , e di rivestir le jgnude carni 
dì tanti poverelli d' ogni maniera adoprandosi ad 
un* ora di nasconderne Ìl sommo merito alla vista , 
e alle lodi degli altri uomini. Ma poco, o nulla 
sapeva poi egli, che avrebbe tutto ciò giovato all' 
anima sua, e al perfetto adempimento de'*uoÌ pai^ 
TOcchiali doveri, se pastore esaendo egli costituito 
non tanto dei corpi , quanto prìncipiumente delle 
anime altrui, giusta la terribil minaccia dallo Spiri- 
to Santo agl'infingardi Pastori iudìrìtta: Reddeaitir- 
mam prò anima, tutto tutto applicato non fiMsesi 
a pascerle anco del pane spirituale , c a medicante 
le recenti occulte ferite, e le ulcerose piaghe fe- 
tenti coli' olio e col vino del pietosissimo Samari- 
tan del Vangelo . Memore egli impertanto anche 
di tutto questo che non disse , che non fec' egli in 
tutto il lungo corso del gelosissimo suo magistero 
a pascolo, a medicina, a «alveiza delie tante sue 
sane , ed inferme pecorelle i* Oh qui si , che un lar- 
go campo aprirebbeei alla sacra eloquenza , ove pur 
esuhante trionferebbe anche la mia disadorna ora- 
zione , se tutte ad una ad una ridir volessi le va- 
rie prove multiplici dell'ardente suo apostolico ze- 
lo già date in tutte le feste dell'anno or dall' alta- 
re colla unzione delle sue sacre omelie, or colle 
sue reiterate gite , e ritomi per mezzo al Temjuo 
catechizzando e frangendo ai pargoletti, ed adulti 
il celeste pane della cristiana Dottrina, or finalmen- 
te in tntti i giorni dell'anno o dal Coro co' suoi 
divott salmeggìamenti , o dall'inginocchiatoio rim- 
petto al suo sagramentato U<Kno-)Dio col suo lungo 
orare notturno , o dai tribunali di penitenza cd- 
1* ascoltarvi pauentemeote^ e per lunghe ore non 
nen la rOKza villanellB « e ù ganuls ■[ngolistia , che 



il bestemmiatore , o rapace , o vendicativo , od adul- 
tero occasionarlo , abituato , recidivo terrazzano . 

Sebbene di quest' ultima ben nota prova del- 
l' btancabii suo zelo al tribunal di penitenza, non 
che alla quasi giornaliera quaresimale istruzione dei 
giovanetti e delle giovauette quale , quale, oh Dio 1 
■i fu II fine ? Ben funesto per noi , die lo perdem- 
mo . Conciossiacchè sin dal principio della passata 
Quaresima incontrando egli per si Belle cagioni una 
gagUarduaina coitipazione di petto da continua 
cruda totae accoiripaginata > e mal «^feraidogli il 
cuora di aUnndctuare anclie per tilcun giorno le 
iàmelidie turbe di . tenti suoi penitenti e giovanetti 
per goardare il Ietto, e liberarsene piìi jweslo,. do- 
po la S. Pajqua , ohimè 1 si vide egli tanto feroce- 
' niente assalito da questo ornai troppo incalzante ma- 
lore , e da lant' altri più rei , che il seguirò» dappres- 
so, che sin da quel punto il vicin termine impreterì- 
}ul previde della languente sua vita, e spalancate a 
sè dinanzi le porte della casa della eternità . 

Orribile , e pessima fu mai sempre , e sarà dei 
peccatori la morte: Mors impiomm pessima; ma 
preziosa e bella fu , e sarà sempre per V opponilo 
al cospetto del Signore, e di tutte le anime dabbe- 
ne la morte dei giusti ; Pretiasa in conspectu Do- 
mini mors sanctorum ejus . Tal, non v'ha dubbio, 
convien dire , che stata sia quella del nostro buon 
pastore e buon padre nella notte seguita del 14 
ottobre del cadente anno 1811 , se per eccesso di 
carità verso il caro suo gregge disprezzolla , ed af- 
firontolla egli stesso , se con tanta imperturbabilità 
ne sostenne il cimento e gli assalti, se con tanta 
costanza si ordinò molto prima la funebre arca , ed 
il aito , ove volea esser sepolto , te finalmente con 
tanta e A aiitiasa ja»egnazione *o fièri gli acerbi 



tpasirai, e duiori dall'ultima sa;i liiLigliiiiima malat- 
tia collo spirito quasi sempre sereno , e quasi ogni 
ora rivolto a ringraziai la divina miseiicordia di aver- 
gli colla diutnnutà del suo malore spano offerto di 
penitenza , e dì preparazione al tuo terribil passag- 
gio. 

Terribìl passaggio per te , Anima bella ? Qual dun- 
que mai sarà per essere il mio , c qual mai quel di 
tant' altri, che qui afTollati, dolenti, e tremebondi 
mi ascoltano , e che pur meco tacitamente in lor 
cuore confessano di vedersi e trovarsi ahi ! troppo 
distanti dal luminoso corredo di tante eroiche vir- 
tù , onde tu fosti adorna , e per cui ti meritasti co- 
me quaggiù r amore , l' ossequio , e la benedizione 
del diletto tuo popolo, cosi, sperar ci giova, an- 
che l'eterna tua salvezza, e ricompensa là in cie- 
lo . Tanto ci ripromette , e ce ne fa fede la soprab- 
bondanza segnatamente dell'ardente tua carità, per 
cui nell'atto stesso, c!ie ti rendesti in vita la vera 
e principal colonna, ed il più illustre sostegno di 
questo linor per te crescente , e or gemebondo tuo 
Tempio, fosti anche il vero e buon Padre e Pa- 
store della cara or piangente tua Patria , sagrifican- 
dole tutto te stesso , e bsciandole in fine di te un 
colai desiderio , che non mai verrA meno , ed una 
rotai memoria, che da tutti i viventi e venturi 
nostri posteri sarà mai sempre benedetta. Bonus, 
l'ostar dat animam suam prò ovibut tuis ..... et 
memoria ejus i/i benedìctione erit» 
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